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02 V DOMENICA DI PASQUA – S. Atanasio – I settimana Salterio 
09.00 
11.00 
18,30 

S. Messa a Rivalta (+ Giovanni, Iella, Luciana, Domenico; Silvana; Bottazzi Prandi Oriele nell’ottava) 
S. Messa a Rivalta (+ Caruso Paolino e familiari defunti; Zannini Alfredo nonno) 
Santo Rosario in chiesa 

03 LUNEDÌ – SS. Filippo e Giacomo Apostoli 
18.30 
18.30 

S. Messa al Sacro Cuore 
Santo Rosario in chiesa 

04 MARTEDÌ – S. Floriano 
18.30 
18.30 

S. Messa a Coviolo 
Santo Rosario in chiesa 

05 MERCOLEDÌ – S. Angelo 
18.30 
18.30 

S. Messa al Sacro Cuore 
Santo Rosario in chiesa 

06 GIOVEDÌ – S. Pietro Nolasco 
08.00 
18.00 
18.30 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
Santo Rosario in chiesa 
S. Messa a Rivalta (+ Anna e Gilda; defunti famiglia Imbriolo) 

07 I° VENERDÌ DEL MESE – S. Flavia Domitilla 
15.00 
15.30 
18.30 

Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Guidarini-Fontana; Ida Giberti in Grassi; Mainini Filomena; Monachesi Carla e Ileana)  
Santo Rosario in chiesa 

08 SABATO – Beata Vergine Maria di Pompei 
18.30 
18.30 

Santo Rosario in chiesa 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

09 VI DOMENICA DI PASQUA – S. Isaia – II settimana Salterio 
09.00 

 
11.00 

 
15.00 
17.30 
18.30 

S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando; defunti famiglie Riva, Aleotti, Rinaldini, Di Masi; Montanari 
Ave nel trigesimo; Piccinini Marco) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-Passeri, Baroni Gabriele; defunti famiglie Corti Paolo e Bertoni 
Livio) 
S. Messa di Prima Comunione 
S. Messa di Prima Comunione 
Santo Rosario nella cappella dell’Ultima Cena 

AVVISI 
 DOMENICA 2 MAGGIO: CONSIGLIO 

PASTORALE ORE 17.00.  
O.d.g.: AMBROSIANA, CAMPO ESTIVO, 
VARIE ED EVENTUALI. 

 SABATO 8 MAGGIO: CATECHISMO 
 3^ e 5^ ELEMENTARE: ORE 10.00-11.00 

IN ORATORIO 
 1^ MEDIA: ORE 15.00-16.00 IN LOGGIA 
 2^ MEDIA ORE 15.00-16.00 IN ORATORIO 
 CONFESSIONI BIMBI 4^ ELEMENTARE: 

ORE 15.00 
 DOMENICA 9 MAGGIO: CATECHISMO 

 1^ e 2^ ELEMENTARE: ORE 11.00 IN 
ORATORIO 

 3^ MEDIA: ORE 17.30-18.30 NEL SALONE 
POLIVALENTE 

 RECITA DEL S. ROSARIO NEL 
MESE DI MAGGIO ogni giorno 
in chiesa alle ore 18.30 

 
 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
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Amministratori parrocchiali: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

 

Notiziario Settimanale 02 Maggio 2021 

Bigliettini in vendita in segreteria per la 
FESTA 
DELLA 
MAMMA 
del 9 
maggio a 
€ 2,00 
cadauna. 
Il ricavato 
andrà a 
favore 
della 
nostra 
scuola 
materna. 
Grazie! 

 
 

OFFERTE 
 N.N. offre pro S. Vincenzo  

€ 50,00 
 Il consorzio irriguo 

Rivalta/San Rigo dona la 
quota di € 100,00 alla scuola 
dell’infanzia Sant’Ambrogio. 
Grazie del gesto generoso. 

 QUESTUA del 25/04/2021:  
€ 155,00 

  



 

DOMENICA 2 MAGGIO – V DOMENICA DI PASQUA – ANNO B 
Siamo arrivati alla quinta domenica di Pasqua, le misure imposte dal Covid si allentano e sia personalmente che 

come comunità, siamo chiamati da Dio per ascoltare e celebrare assieme in chiesa. Siamo chiamati a dire Grazie 

per il suo amore sempre fedele. 
Oggi, la parola di Dio ci dà un motivo chiaro per dire Grazie al Signore. 
Ci dirà: Io sono la Vite e voi i Tralci: portate dei buoni frutti! E 

aggiunge «se rimanete in me portate molti frutti». Rimanere vuol dire 

“stare lì”.  
Quante volte i genitori, o a scuola ce lo dicevano: «rimani lì, non ti 

muovere». Certo che non ci piaceva molto. Quando non ci si può 

muovere ci si sente imprigionati, come ci sentiamo tutti in questo 

periodo difficile. 
Ma cosa vuole dirci davvero Gesù con questo “rimanere”. 
Pensiamo a noi stessi, anzi ancora prima della nostra nascita, nella 

pancia della mamma, Rimaniamo lì per ben nove mesi. Per vivere, devi 

rimanere lì. Sei legato alla mamma tramite il cordone ombelicale. Un 

cordone vitale perché, da lì, il bambino riceve vita, cioè cresce fino ad 

arrivare a formarsi completamente e quindi a nascere. 
Gesù ci dice: «Io sono la vite e voi siete i tralci». Questa immagine 

somiglia moltissimo a quella del bambino nella pancia della mamma.  
La vita di Dio, il suo amore, la sua pace, il suo coraggio, la sua 

speranza, ci viene trasmessa così, rimanendo uniti a Gesù, facendo 

comunione con lui. 
Solo così, ci dice Gesù, possiamo portare frutti buoni, solo se rimaniamo 

legati a lui. È davvero importante questo “rimanere”, quindi non è una 

specie di catena che non ti fa muovere! 
Il bambino, nella pancia della mamma, si muove, dorme, mangia, ride, e 

può fare tutto questo proprio perché è legato alla vita della mamma. 

Senza questo legame morirebbe. E qualche volta purtroppo succede. 
Il Padre, che è l’agricoltore, passa attraverso la vigna e osserva. Quando 

vede i tralci buoni, verdi, forti e ricchi (e questi tipi di tralci sono così 

perché rimangono legati alla Vite che è Gesù), li purifica per farli essere 

ancora più forti e capaci di dare un frutto migliore.  
Cosa vuol dire? È un lavoro che esprime la cura, l’amore, la passione per 

il frutto della vite. Se un vignaiolo vuole dei frutti e del vino buono 

deve fare così. 
Il Padre si prende cura di noi. A noi però spetta il compito di rimanere 

uniti a Gesù. Un modo per farlo ci viene detto nella seconda lettura: 

“Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella 

verità”. Cioè amare davvero, con gesti concreti che dicono la nostra 

fede. Il cristiano non ama l’altro perché è amato, ma è capace di amare 

anche chi non lo ama, è capace di perdonare anche quelli che gli fanno 

del male, è capace di fare il bene sempre anche quando tutti pensano ai 

propri interessi. 
La comunione che celebriamo in comunità e che riceviamo, ci dona 

questa capacità di rimanere nel Signore Gesù per diventare capaci di 

essere tralci buoni che portano frutti abbondanti. 
Buona domenica! 

Don Riccardo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La FISM nazionale lancia questa 
campagna per la parità scolastica dei 
bimbi. Firma anche TU! Regalaci 10 
secondi... 
FIRMA ANCHE TU PER OTTENERE LA  
GRATUITÀ E LA PARITÀ PER 
L’INFANZIA 
https://www.change.org/FISMPRIMAIBAMBINI 
 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MESE DI MAGGIO: IL PAPA APRE UN MESE 
DI ROSARIO PER SUPERARE IL COVID 

Trenta santuari rappresentativi, sparsi in tutto il mondo, 
guideranno la preghiera mariana, che verrà trasmessa in 
diretta sui canali ufficiali della Santa Sede alle ore 18.00 
ogni giorno. 
Papa Francesco ha aperto la preghiera il 1° maggio e la 
concluderà il 31 maggio. Noi nel mese di maggio potremo 
pregare il Rosario assieme in chiesa negli orari indicati. 

 
La parola Rosario, da cui prende il nome la preghiera, in 
onore di Maria, più diffusa ed amata dal popolo cristiano, 
deriva dal latino Rosàrium che significa giardino di rose, 
roseto. Fu così chiamata poiché i grani della corona usata 
per contare, si dissero rose quasi a rappresentare i fiori di 
un mistico mazzo offerto a Maria.  
Si pensa che le origini del ROSARIO siano molto antiche, 
quando i monaci recitavano i 150 Salmi di Davide. In 
questi monasteri però vi si trovavano monaci conversi che 
non sapevano leggere e scrivere e non potevano imparare 
a memoria i 150 salmi, allora un monaco suggerì di 
recitare 150 Pater Noster al posto dei 150 Salmi. Dopo 
breve tempo i Pater Noster vennero sostituiti dall’Ave 
Maria di oggi, le cui origini, risalenti ad alcuni secoli prima, 
sono da attribuire ai cristiani che, guidati dall’istinto della 
fede, la composero ricavando dal Vangelo di Luca le 
parole che l’Angelo Gabriele e Santa Elisabetta dissero 
alla Vergine (cf. Lc 1, 28-42). Le ripetizioni vennero ridotte 
a 50, ridimensionando così il numero totale di preghiere 
per ogni corona. 
Secondo il Pontefice Paolo VI, «meditando i misteri del 
Santo Rosario, noi impareremo, sull’esempio di Maria a 
diventare anime di pace, attraverso il contatto amoroso ed 
incessante con Gesù e con i misteri della sua vita 
redentrice». La preghiera del Rosario quindi propizia il 
dono della pace e rende i credenti operatori di pace. Nel 
1965 esortava i pastori ad «inculcare con ogni cura la 
pratica del Santo Rosario, la preghiera così cara alla 
Vergine e tanto raccomandata dai Sommi Pontefici», ed 
invitò i credenti a chiedere a Dio, attraverso l’intercessione 
della Madre, il dono della pace. Con l’esortazione 
apostolica Marialis Cultus del 1974, cui fornì valide 
indicazioni per la revisione e lo sviluppo della liturgica e 
delle pratiche di preghiera, in particolare dell’Angelus del 
Rosario.  
In questa linea, Papa Giovanni Paolo II 
dedicò a Maria molti dei suoi documenti. 
Sul Rosario in particolare scrisse la 
Lettera Apostolica, del 2002, Rosarium 
Virginis Mariae nella quale delineò il 
bisogno della Chiesa di contemplare 
Cristo mettendosi alla scuola di Maria.  
Il contenuto del Rosario, secondo il 
Pontefice, è il volto di Cristo contemplato 
con gli occhi e con il cuore di Maria.  
Con questa Lettera Apostolica il Santo Padre istituì 5 nuovi misteri che chiamò Misteri 
della Luce e proclamò l’anno dal 16 ottobre 2002 al 16 ottobre 2003 anno del Rosario.  
Oggi per la recita del Santo Rosario viene utilizzata la corona, originariamente si 
utilizzava una cordicella con nodi che veniva chiamata Paternoster anche quando 
serviva per contare le Ave Maria. Dalla corona, vista come semplice strumento per 
contare le preghiere, possono scorgersi alcuni simboli spirituali: 
 Converge verso il Crocifisso, inizio e termine della preghiera e centro della vita 

cristiana; 
 Lo scorrere dei grani della corona scandisce la preghiera, ma allude anche allo 

scorrere della vita, al cammino spirituale del cristiano; 
 Assomiglia ad una catena e può essere vista come il simbolo di un forte legame 

spirituale, di un vincolo che unisce il cristiano alla Madonna ed a Cristo. 
  
 

 

 
 
 

PREGHIAMO PER I BIMBI CHE 
IL 9 MAGGIO FARANNO LA 

PRIMA COMUNIONE 
 
 
 

ELENCO BIMBI ORE 15.00 ELENCO BIMBI ORE 17.30 
COGNOME NOME COGNOME NOME 

Benassi Eleonora Ajjaoui Ryan 
Beretti Riccardo Albertini Giorgia 
Biserni Giulio Bedeschi Nicholas 
Boniburini Divya Berti Anna 
Braglia Simone Bigi Giovanni 
Cervi Francesco Coli Manuel 
Cuozzo Elisa D’Emilio Asia Vallì 
Cigarini Stefano De Fazio Francesco 
Costi Alessandro De Pietri Benedetta 
D’Amico Gabriele Digitalino Matteo 
Dahe William Giordi Eschini Andrea 
Daviddi Giorgia Facchini Arianna 
Del Fava Marysol Fontanelli Matteo 
Fornaciari Beatrice Fornaciari Edoardo 
Galdy Roberto Franceschi Gabriele 
Galvan Giovanni Gazzotti Simone 
Guerrieri Thomas Grassi Emma 
Guidetti Tamara Gualandi Adam 
Matrone Federico Longagnani Elia 
Mazzi Margherita Manzini Federico Emanuele 
Peluso Domenico Menabò Francesco 
Pizzetti  Stefano Olmi Rebecca 
Rinaldi Quadri Alberto Picchi Luca 
Rovacchi Camilla Pongiluppi Piergiorgio 
Senatore Ascanio Spina Matilde 
Togninelli Gabriele Vergnani Gabriele 
Zanni Alessandro  

 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 10, 25-27.34-35.44-48) 
Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare [nella casa 
di Cornelio], questi gli andò incontro e si gettò ai suoi 
piedi per rendergli omaggio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: 
«Àlzati: anche io sono un uomo!». 
Poi prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi 
conto che Dio non fa preferenze di persone, ma accoglie 
chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione 
appartenga». 
Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo 
Spirito Santo discese sopra tutti coloro che ascoltavano 
la Parola. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con 
Pietro, si stupirono che anche sui pagani si fosse effuso 
il dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in 
altre lingue e glorificare Dio. 
Allora Pietro disse: «Chi può impedire che siano 
battezzati nell’acqua questi che hanno ricevuto, come 
noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero battezzati 
nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono di fermarsi 
alcuni giorni.  
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 97) 
Ritornello: IL SIGNORE HA RIVELATO AI POPOLI LA 
SUA GIUSTIZIA. 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 
 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 

 DOMENICA 9 MAGGIO – VI DOMENICA DI PASQUA – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN 
GIOVANNI APOSTOLO (1Gv 4,  
7-10) 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, 
perché l’amore è da Dio: chiunque 
ama è stato generato da Dio e 
conosce Dio. Chi non ama non ha 
conosciuto Dio, perché Dio è 
amore. 
In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha 
mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi 
avessimo la vita per mezzo di lui. 
In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, 
ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come 
vittima di espiazione per i nostri peccati.  
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Gv 14, 23) 
Alleluia, alleluia! 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 
dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.  
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 15, 9-17) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il 
Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel 
mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i 
comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi 
ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la 
vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli 
altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più 
grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi 
siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi 
chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il 
suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò 
che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto 
rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel 
mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi 
amiate gli uni gli altri». 
Parola del Signore. 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


